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Sdegnate proteste in Italia e nel mondo per i criminali bombardamenti nel Vietnam 

MOSCA: SERIO AVVERTIMENTO Forte mobilitazione nel Paese 
Passo comunista alla Farnesina 
L'appello del comitato Italia-Vietnam per la manifestazione di venerdì a Roma -1 compagni G. C. Pajetta e Dario Valori al ministro degli esferi: il 
governo intervenga concretamente per un'azione di pace - Appelli dei movimenti giovanili democratici e della CGIL - Interpellanza dei compagni 
socialisti e del de Fracanzani - Telegramma di La Pira a Nixon • Odg dei Consigli comunali e provinciali, assemblee nelle fabbriche e nelle scuole 

Al MILITARISTI AMERICANI 
Una nota della Tass ribadisce la richiesta della fine dei bombardamenti e della firma del
l'accordo di pace * Grande comizio in una fabbrica della capitale con i delegati del Vietnam 

SI sviluppa nel Paese la mo
bilitazione unitaria contro 11 
voltafaccia degli USA sul Viet
nam e la parallela, feroce ri
presa del bombardamenti ae
rei sul territorio della RDV. 
su Hanoi ed Halphong. Una
nime è l'indignazione popola
re, ovunque si leva la richie
sta di un'azione concreta del 
governo Italiano, che deve pro
muovere Iniziative capaci di 
contribuire all'instaurazione 
della pace sulla base del di
ritto dei vietnamiti all'indi
pendenza ed all'autodetermi
nazione. 

Il Comitato nazionale Italia-
Vietnam ha Indetto una gran
de manifestazione che si svol
gerà venerdì prossimo, 22 di
cembre, a Roma da piazza Ese 
dra a piazza SS. Apostoli (ore 
18,30). «La ripresa massiccia 
dei brutali bombardamenti 
americani su tutto il Vietnam 
compresa la regione di Hanoi 
— dice l'appello del Comitato 
ai cittadini, ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne della Capi
tale —, le nuove mine nel por
to di Haiphomj, le dichiara
zioni tracotanti del governo 
americano a seguito delle in
terruzioni delle trattative di 
Parigi inducono a manifesta
re lo sdegno e la collera per 
questo nuovo atto criminale 
contro un piccolo ed eroico 
popolo che lotta con accani-
mento per la pace del suo 
Paese, per la propria indipen
denza, 

No al genocidio 
« La pace — sottolinea l'ap

pello — può ancora essere sal
vata, si deve fermare il p'ù 
orribile genocidio: si levi una
nime la protesta di tutti gli 
italiani! ». 

Una manifestazione, indetta 
dalla Federazione del PCI. si 
svolgerà oggi, giovedì, a VE
NEZIA. In Campo San Bar
naba (ore 18). 

Sabato, a RIMINI, avrà luo
go. una veglia per la pace nel 
Vietnam promossa dai giovani 
della FGCI, della FGS. repub
blicani. 

Ieri mattina, 11 compagno 
deputato Giancarlo Pajetta ed 
il compagno senatore Dario 
Valori hanno illustrato al mi* 
nlstro degli Esteri, Medici, la 
posizione del PCI sulla situa
zione del Vietnam ed hanno 
manifestato la più grave pre
occupazione per la ripresa dei 
bombardamenti, che ha bru
talmente Interrotto le tratta
tive di pace in corso a Parigi. 

In particolare, 1 nostri com
pagni parlamentari hanno fat
to presente al ministro la ne
cessità di un intervento ita
liano volto a salvare la vita 
ai prigionieri che si trovano 
nelle mani di Van Thleu. Il 
governo — hanno rilevato 
Pajetta e Valori — deve farsi 
interprete della volontà di pa
ce e della condanna dell'ag
gressione manifestate dalla 
grande maggioranza degli ita
liani. I parlamentari comuni
sti hanno rinnovato la richie
sta, più volte già formulata, 
del riconoscimento da parte 
dell'Italia della Repubblica 
Democratica del Vietnam: ri

conoscimento che, oggi, appa
re tanto più necessario al fi
ni di un'azione efficace, con
creta per la conclusione del
la pace. 

Un'importante presa di po
sizione unitaria di «vigorosa 
condanna » contro la ripresa 
dei bombardamenti USA su 
Hanoi ed Haiphong è stata 
assunta dalle Federazioni gio
vanili comunista, socialista e 
repubblicana, dal Movimento 
giovanile de e da Gioventù 
Aclista: il documento rivolge 
un appello al giovani perchè 
si mobilitino, nel modo più 
ampio, « al fianco del Viet
nam, contro l'imperialismo 
americano. 

« Dopo le elezioni presiden
ziali del 7 novembre — sotto
lineano i movimenti giovanili 
— Nixon ha incominciato la 
scalata della menzogna, con
fermando, dietro ad una ingan
natrice campagna propagandi
stica, la volontà di rendere 
permanente la divisione del 
Vietnam, di mantenere il Sud 
in stato di colonia, di sostene
re il governo fantoccio nei suoi 
infami propositi di massacra
re i patrioti prigionieri. I bar
bari bombardamenti sulle po
polose città del Nord, che già 
tante vittime hanno causato 
in passato, sono gli argomenti 
con cui Nixon tenta ancora 
una volta di intaccare l'eroica 
resistenza del Vientnam. 

«Devono cessare subito i 
bombardamenti su tutto il ter
ritorio vietnamita. Devono es
sere ritirate le truppe ameri
cane dal Vietnam. Deve essere 
riconosciuto al popolo vietna
mita il diritto alla pace, alla 
indipendenza, all'autodetermi
nazione. Devono essere firmati 
subito gli accordi convenuti ad 
ottobre. 

«Il governo italiano — con
clude il documento — deve ri
conoscere la RDV, uscire dal-

Interrogazione 
dei deputati 

comunisti 

I compagni Galluzzi. Segre. 
Giadresco e Trombadori hanno 
interrogato il ministro degli 
Esteri per sapere: a) se il go
verno abbia già provveduto o 
intenda immediatamente provve
dere ad esprimere al governo 
degli Stati Uniti la indignata ri
provazione dell'opinione pubblica 
italiana per la ripresa dei bom
bardamenti terroristici sulla Re
pubblica democratica del Viet
nam e per il sabotaggio alla 
conclusione dei negoziati per la 
pace; b) se abbia richiesto la 
immediata cessazione dei bom
bardamenti e abbia sollecitato il 
governo degli Stati Uniti a) ri
spetto dell'accordo di pace nei 
termini già stabiliti tra Kissin-
ger e Le Due Tho il 20 otto
bre scorso; e) se intenda com
piere con urgenza i passi ne
cessari per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

Per il XI I anniversario della fondazione 

Messaggio del PCI al FNL 
del Sud Vietnam 

«Intendiamo mobilitare tutte le nostre energie per 
richiedere l'immediata cessazione dei bombarda

menti e la firma dell'accordo di pace » 

In occasione del XII anni
versario della fondazione del 
Fronte Nazionale di Libera
zione del Vietnam del Sud, 
il CC del PCI ha inviato il 
seguente messaggio: 

Nel XII anniversario della 
fondazione del vostro Fronte 
giungano a voi cari amici e 
compagni, al vostro Comitato 
centrale, a tutti i combatten 
ti. i saluti fraterni e gli au
guri calorosi dei comunisti 
Italiani che insieme ai lavora
tori. ai giovani, a tutte le for
ze democrat'che e di pace del 
nostro Paese sono pienamente 
solidali con la vostra lotta 
per l'indi pendenza, la liber
tà. la pace. 

Questo anniversario si cele 
bra nel momento in cui la 
amministrazione Nixon. con 
una decisione di estrema gra
vità, ha ripreso l bombarda 
menti selvaggi su tutto il ter
ritorio della Repubblica de
mocratica del Vietnam men 
tre intensifica gli attacchi con
tro le popolazioni del Viet
nam del Sud Questi atti di 
guerra di particolare gravità 
sono una nuova e aperta vio
lazione della sovranità della 
RDV. una sfida insolente al
l'opinione mondiale; allo stes
so tempo gli USA esigono la 
modifica del contenuto del
l'accordo raggiunto il 20 ot
tobre "72 ritardando cosi la 
cessazione della guerra e 11 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam. 

Ciò significa che Nixon e 
la sua amministrazione non 
vogliono rinunciare al loro 
piani aggressivi contro il 
Vietnam, ma ~ pretendono di 
obbligare il popolo vietnami
ta ad accettare, sotto la for-
sa delle armi, le loro arrogan
ti condizioni. 

Nel Vietnam del Sud mal. 

grado il fallimento della po
litica di vletnamizzazione e 
le pesanti sconfitte degli im
perialisti USA e dei fantocci, 
la politica aggressiva con
tro le popolazioni, conti
nuano le torture e le atro
cità compiute dal gruppo di 
Van Thieu appoggiato dagli 

USA contro prigionieri di guer 
ra. oppositori politici, forze 
pacifiche e popolazioni tner 
mi. si fanno di giorno in gior
no più pesanti: sfidando le 
crudeltà e la ferocia dei ne
mici della libertà del Viet
nam voi avete inflitto nelle 
campagne e nelle città durissi
mi colpi e perdite enormi al 
nemico liberando gran p^rte 
del vostro Paese appoggiati 
da forz? politiche social: e 
religiose sempre più vaste. 

Il vostro Fronte e il Go
verno Rivoluzionaro Provvi-
serio riconosciuto già da un 
gran numero di Paesi, hanno 
ottenuto e ottengono impor
tanti vittorie per conseguire la 
liberazione della patria, la li
bertà e l'Indipendenza del vo. 
stro popolo facendo pronno 
l'insegnamento del Presidente 
Ho Ci Min secondo cui nulla 
è più prezioso delia libertà 
e dell'Indipendenza 

I comunisti italiani Insieme 
a tutte le forze democratiche 
e pacifiche del nostro Paese 
manifestano la loro p'ena e 
totale solidarietà con la vo
stra lotta; come In altri ma 
menti intendono mobilitare 
tutte le loro energie per ri
chiedere dal governo ameri
cano la immediata cessazione 
dei bombardamenti sulla RDV 
e la firma dell'accordo di pa
ce. moltiplicare gli srorzl per 
rendere più largo 11 fronte di 
quanti In Italia si Impegna
no per un aiuto concreto al
la vostra lotta. 

II Comitato Centrale del PCI l 

la posizione succube agli USA 
e assumere una funzione atti
va nella costruzione della pa
ce». ' • 

Un'interrogazione al presi
dente del Consiglio è stata 
presentata ieri dal deputato 
de Carlo Francanzani, segreta
rio della Commissione esteri. 

Il governo italiano — affer
ma 11 deputato de — deve 
esprimere « una precisa con
danna ' dei bombardamenti 
USA», esercitare «un'adeguata 
pressione perchè gli USA firmi
no gli accordi di pace nei ter
mini che essi stessi, nella nota 
lettera di Ntxon a Pham Van 
Dong. avevano definiti equi », 
prendere « i necessari contatti 
per il riconoscimento del go
verno di Hanoi, atto che, ol
tre ad essere doveroso in sé, 
costituirebbe una non equwo 
cabile forma di pressione net 
confronti degli USA per la 
pace ». 

l>n'interpellan?a al presiden
te del Consiglio e al ministro 
desrlt Esteri è stata presentata 
anche dal gruppo del depu
tati del PSI: ne è primo fir
matario il compagno Enrico 
Manca I socialisti chiedono 
che i" governo italiano si dis
soci dalla tattica nlxonlana 
deìì'escalation ed offra «un 
atteggiamento significativo di 
volontà dì pace attraverso il 
riconoscimento del governo 
della RDV» 

Voto unitario 
Di fronte « alla criminale ri

presa dei bombardamenti con
tro il Vietnam del Nord e del
l'attività bellica in tutte le sue 
forme contro i patrioti viet
namiti», la segretena della 
CGIL ha espresso, da parte 
sua, « Io sdegno s la condan
na dei milioni di lavoratori 
italiani che da anni si battono 
per il diritto all'autodetermi
nazione di questo popolo. 

« Nello spirito internaziona
lista, che ha sempre animato 
la sua politica, la segreteria 
della CGIL impegna i lavora
tori tutti a rinnovare nei mo
di più efficaci la lotta per la 
pace e l'autodeterminazione 
del popolo vietnamita, perchè 
siano riconosciuti i suoi sa
crosanti diritti e perchè a 
questo riconoscimento proceda 
al più presto e in primo luo
go il governo italiano ». 

A VENEZIA, durante la se
duta di lunedi scorso del Con
siglio comunale, appresa la 
notizia della ripresa del bom
bardamenti americani, i grup
pi consiliari del PCI. della 
DC, del PSI, del PSDI. del 
PRI e del PLI hanno propo
sto la convocazione di una se
duta straordinaria. 

Ieri, al Consiglio comunale 
di PESARO, 1 gruppi PCI, DC. 
PSI, PRI, PSDI hanno votato 
un ordine del giorno di con
danna contro 1 rinnovati bom
bardamenti nel Nord Vietnam 
e in cui si sollecita un contri
buto del governo italiano per 
riportare la pace In quella par
te del mondo. 

DI analogo tenore è l'o.d.g. 
approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale di LIVOR
NO, dove documenti di con
danna dell'escataffon aggressi
va USA sono stati votati anche 
dal lavoratori del Cantiere, 
delle officine Neri, Montano, 
Spica. Vetreria (scioperi sono 
stati effettuati al Cantiere Na
vale. al CMF. alla Neri, alla 
Montano). 

Una presa di posizione assai 
netta è venuta anche dalla 
Giunta comunale di FERRA
RA 

A PISA si sono svolte assem
blee ed è stata compiuta dai 
nostri compagni una ampia 
azione di volantinaggio da 
vanti alle fabbriche, alle scuo
le. per le vie del centro II 
sindaco. Lazze ri. dopo aver 
ricordato che proprio nei gior
ni scorsi è stata ospite della 
città una delegazione della 
RDV. ha dichiarato: « Riaf
fermiamo oggi l'appoggio alla 
lotta del popolo vietnamita. 
nella certezza che tutti i de
mocratici piiani risponderan
no all'appello che ci viene dal 
Vietnam per imporre agli USA 
il rispetto degli accordi. 

Impegno di lotta 
Come a PISA, a FIRENZE. 

ad EMPOLI ed In moltissimi 
altri centri della Toscana si 
estende la mobilitazione e si 
stanno preparando manifesta 
zioni di masa. intanto, il 
gruppo consiliare comunista 
di Palazzo Vecchio ha prescn 
lato un o d g al sindaco ~ 

L'ex sindaco di Firenze. Gior 
gio La Pira, ha inviato a Nixon 
questo significativo telegram
ma: « / popoli di tutto il mon
do guardano tristi e delusi la 
ripresa dei bombardamenti sul 
Vietnam. La barca della pace 
che era già arrivata in porto 
è stata di nuovo sbattuta dal
le onde e lanciala lontana dal
la riva Ma i popoli sanno che 
quelle tristi cose che il de. 
monto snella non avranno suc
cesso Sta infatti scritto che 
"cui gladio ferit gladio perit" 
(chi di spada ferisce di spada 
perisce). Dio La illumini». 

Un documento contro il 
voltafaccia degli USA e la ri
presa dei bombardamenti sul 
Vietnam è stato diffuso anche 
dalla Lega nazionale delle coo
perative e mutue e dalla Lega 
per le autonomie e I poteri 
locali 

Una vibrata protesta per la 
nuova escalation bellica ame
ricana è contenuta, infine, in 
un telegramma degli studiasi 
partecipanti alle recenti « Gior
nate estremo-orientali» di Sie
na, inviato all'ambasciata USA 
di Roma, 

Sul palcoscenico del Conservatorio milanese 

Il pianista Pollini legge 
un nobile appello di pace 

nella sala dei concerti 
E' firmato anche da altri noti musicisti tra cui Abbado, Nono, Dallapiccola, 
Petrassi - «Denunciamo anche in questa sede la falsità e il cinismo di Nixon» 

MILANO, 19 
Il celebre pianista Mau-, ' 

rlzio Pollini ha letto ieri 
sera nella sala del Conser
vatorio di Milano, appena 
si è presentato al pubblico 
che attendeva l'inizio del , 
concerto, un documento di 

> protesta per la ripresa del 
bombardamenti americani 
contro il Vietnam. 

Il documento — che por-, 
ta le firme, oltre che di 
Pollini, di altri musicisti 
italiani e precisamente del 
maestro Claudio Abbado, 
direttore dell'orchestra sta
bile della Scala, Bruno 
Canino, Luigi Dallapiccola, 
Luigi Nono, Giacomo Man
zoni, Goffredo Petrassi, 
Carlo Pestalozza, Piero 
Rattallno, Flavio Testi, 
Armando Gentlluccl, Al
berto Zedda, Piero Santi, 
Mario Gusella, Vittorio Fel-
legara, Paolo Borclani, Eli
sa Begreffi, Franco Farul-
li, Bruno Bettinelli, Cesa
re Ferraresi, Roberto Go-
rini Falco —- dice testual
mente : 

« La sospensione unilate
rale da parte del governo 
degli Stati Uniti delle trat
tative per la pace nel Viet
nam e la ripresa del cri
minali bombardamenti con
tro la popolazione del nord, 
sono un insulto e un'offe
sa alla coscienza di ogni 
cittadino amante della pa
ce, del progresso, della li
bera autodeterminazione 
dei popoli. 

a La falsità e il cinismo 
con i quali il governo de
gli Stati Uniti ha ingan-

Maurizio Pollini 

nato per interesse eletto
rale il mondo Intero non 
possono lasciare indifferen
ti i musicisti democratici 
che anche in questa sede 
denunciano fermamente la 
politica americana e lan
ciano all'opinione pubbli
ca un appello perchè essa 
non lasci cadere nessuna 
occasione di denuncia e di 
mobilitazione volta a por
tare al più presto la pace 
in questa tormentata re
gione del mondo». 

Maurizio Pollini era en
trato puntuale sul palco
scenico. Aveva appena ini
ziato la lettura quando in 
sala sparuti gruppetti di 
facinorosi davano inizio a 
una volgare e vergognosa 
canea per impedirgli di 

parlare. Gran parte del 
pubblico però applaudiva. 

A nulla servivano gli in
viti al silenzio rivolti al 
pubblico anche dallo stes
so pianista: le urla e gli 
strepiti di Inveleniti provo
catori sollevavano in sala 
tale e tanta confusione che 
Pollini si ritirava in ca
merino. 

A questo punto in
tervenivano il presidente 
della Società del quartetto 
organizzatore del concerto 
al conservatorio e alcuni . 
consiglieri della stessa as
sociazione che ponevano al 
pianista uno sconcertante < 
aut-aut: leggere il docu
mento o suonare; nel caso ' 
Pollini avesse insistito nel
le sue intenzioni avrebbe
ro dichiarato sospeso il 
concerto. 

Dopo circa venti mi
nuti dalla sospensione Pol
lini, non accettando il ri
catto degli organizzatori 
del concerto, ritornava sul 
palcoscenico per prosegui
re la lettura del docu
mento. 

Fra le urla di provoca
tori (ma anche molti ap
plausi del pubblico) Pollini 
riusciva a terminare la let
tura e si sedeva al piano
forte per iniziare, malgra
do tutto, il suo concerto, 
ma alcuni organizzatori 
della Società del quartet
to, coadiuvati da poliziotti . 
In borghese e non, costrin
gevano il pianista ad al
zarsi chiudendogli letteral
mente il pianoforte sulle 
mani. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19 

L'agenzia TASS ha dirama
to stasera la seguente nota: 

a l i 18 dicembre le forze 
aeree militari degli USA han
no effettuato bombardamenti 
massicci sulla capitale della 
RDV e sul porto di Haiphong. 
Si lamentano vittime tra la 
popolazione civile e danni 
materiali particolarmente gra
vi. Come appare dalle dichia
razioni della Casa Bianca, si 
tratta della ripresa su vasta 
scala delle incursioni della 
aviazione USA su tutto il ter
ritorio della Repubblica de
mocratica del Vietnam. 

a La nuova escalation del
le azioni militari intrapresa 
dagli USA contro la RDV non 
può non essere Interpretata 
come un tentativo di eserci
tare pressione sulla parte 
vietnamita al fine di indurla 
ad accettare. le condizioni 
americane per una soluzione 
nel Vietnam. 

«Questa decisione di Wa
shington è in netto contrasto 
con le ripetute dichiarazioni 
dei diligenti USA circa le 
loro aspirazioni di ricercare 
soluzioni reciprocamente ac
cettabili sui problemi per cui 
non è ancora stato trovato un 
accordo. Nessun pretesto ar
tificioso nel tentativo di giu
stificare i barbari bombar
damenti può nascondere il 
fatto che si tratta di nuove 
azioni aggressive degli USA 
contro imo stato sovrano. Si
mili azioni possono soltanto 
complicare la situazione, pro
trarre lo spargimento di san
gue e rendere più difficile 
il conseguimento di un ac
cordo. 

« I cittadini sovietici con
dannano con indignazione 
questi nuovi atti brigante
schi dei militaristi america
ni, rivendicano la loro im
mediata cessazione e la fir
ma sollecita dell'accordo per 
la cessazione della guerra e 
il ristabilimento della pace 

«La TASS è autorizzata a 
dichiarare che nel circoli di
rigenti dell'Unione Sovietica 
si considera nel più serio del 
modi la situazione che sì è 
determinata in relazione alla 
intensificazione delle azioni 
militari degli USA contro la 
RDV». 

Una calorosa manifestazio
ne di solidarietà col popolo 
vietnamita in lotta, e di se-

La ferma denuncia del rappresentante della RDV a Parigi 

Xuan Thuy: gli USA vogliono negare 
i diritti del popolo del Vietnam 

Le 126 modifiche richieste da Kissinger snaturavano l'accordo in tutti i suoi punti più im
portanti — Incerta la convocazione della prossima sessione della conferenza parigina 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 19. 

Gli americani avevano chie
sto ai vietnamiti che l'accor
do già approvato da Nixon in 
ottobre venisse modificato in 
126 passaggi, quasi tutti di im
portanza vitale, di fondo, mi
rando a negare 1 diritti fon
damentali nazionali dell'intero 
popolo vietnamita e il diritto 
all'autodeterminazione della 
popolazione sud vietnamita. Lo 
ha detto oggi il ministro Xuan 
Thuy. capo della delegazione 
della RDV alle trattative di 
Parigi sul Vietnam, nel corso 
di una conferenza stampa più 
affollata ancora del solito, in 
seguito alle spaventose noti
zie sulla nuova scalata ameri
cana e all'incertezza circa il 
destino del contatti america
no vietnamiti. 

" Su questo punto Xuan Thuy 
non ha dato notizie precise. 
Alla fine dell'incontro di ieri 
con l'ambasciatore Porter era 
stata fissata la data di un nuo
vo incontro, ma vista la nuo
va situazione, ha detto 11 mi
nistro. « vi faremo sapere 
quando la prossima riunione 
avrà luogo». Lo stesso crite
rio vale per la riunione del 
giovedì delle quattro delega
zioni aMAvenue Klèber. Sta
mattina c'era stato solo un 
incontro fra le delegazioni del
la RDV e del GRP sud vietna
mita. in occasione dell'anni
versario del FNL che cade do
mani, nel corso del quale le 
due delegazioni hanno proce
duto ad uno scambio di idee 
sulla situazione del negoziato 
e sulla situazione nel Vietnam. 

Dura denuncia 
della escalation 
Xuan Thuy non è ovviamen

te entrato nei dettagli dei ne
goziati. Ma, denunciando con 
veemenza la nuova scalata 
americana e lanciando un ap
pello alla mobilitazione della 
opinione mondiale perchè si 
ponga fine all'aggressione, ha 
dichiarato che essa è avvenuta 
in contrasto con l'impegno 
assunto da Nixon di limitare 
i bombardamenti mentre i ne
goziati e i contatti erano an
cora In corso. Le bombe sono 
invece cominciate a cadere su 
Hanoi mentre Le Due Tho vi 
rimetteva piede reduce da 

Parigi e mentre Xuan Thuy 
stesso era, a Parigi, a collo
quio con Porter. « Cosa dob
biamo pensarne? », ha chiesto. 

Più volte Xuan Thuy ha 
sottolineato che le modifiche 
chieste dagli americani nega
vano ciò che era stato già 
deciso dalle due parti, e cioè la 
realtà dell'esistenza nel sud 
Vietnam di due eserciti, di due 
amministrazioni, di due zone 
di controllo e di tre forze po
litiche. 

Molte domande del giorna
listi hanno avuto per oggetto 
la questione della commissio
ne internazionale di controllo, 
che Kissinger aveva assunto a 
proprio cavallo di battaglia 
accusando i vietnamiti di vo
lerla dotare di scarso persona
le e di scarsi mezzi d'azione, 
cosa che secondo lui impedi
rebbe un effettivo controllo 
dell'attuazione dell'armistizio. 
Xuan Thuy ha avuto buon gio
co nel rispondere: per tutto 
il Vietnam, dopo la conclusio
ne degli accordi di Ginevra, 
la commissione internazionale 
di controllo disponeva di 350 
uomini in tutto. Ma non fu 
questo numero ridotto a cau
sare la ripresa della guerra. Fu 
un intervento americano con 
mezzo milione di uomini e mi
gliaia di aerei. Lo stesso av
venne nel Laos, e lo stesso è 
avvenuto in Cambogia II pro
blema non è dunque quello di 
mandare nel Vietnam una nuo
va forza d'occupazione, ma 
quello della sincerità con la 
quale le parti affrontano il 
problema dell'attuaz.one degli 
accordi e della buona volontà 
di rispettarli. 

Questo della commissione di 
controllo è solo uno dei molti 
dettagli coi quali gli ameri
cani cercano di oscurare la 
realtà del loro rifiuto di fir
mare accordi già conclusi 
(Xuan Thuy ha ribadito la di
sponibilità della RDV alla 
firma dell'accordo del 20 otto
bre insieme agli Stati Uniti, 
firma alla quale dovrebbe se 
guire quella di tutte e quattro 
le parti), e di nascondere lo 
obiettivo fondamentale della 
spartizione permanente del 
Vietnam, come tentano di fare 
dal 1954, dall'indomani stesso 
degli accordi di Ginevra. Già 
stamattina, prima della corife-
renza stampa di Xuan Thuy. 
potevamo leggere sul New 
York Times: «Funzionari re
sponsabili hanno detto la scor
t a settimana a Parigi, al New 

I York Times, che il problema 
principale era l'insistenza sud 
vietnamita che Hanoi ricono
scesse per scritto che ci sono 
due Vietnam distinti, il nord 
e il sud, e che il governo di 
Saigon ha la sovranità su tut
to il sud Vietnam. Il proble
ma venne sollevato dagli Sta
ti Uniti il 20 novembre, sem
bra per andare incontro alle 
obiezioni sollevate dal presi-
dednte sud vietnamita, il quale 
non approvava che l'accordo 
originale in nove punti impli
casse che esisteva un solo 
Vietnam ». 

Si vuole negare 
la realtà storica 
Cosi era stabilito, va ricor

dato, dagli accordi di Ginevra 
del 1934; cosi risulta nella real
tà storica della formazione 
delia nazione vietnamita: e 
questa è la sostanza stessa 
della lotta condotta in tutti 
questi anni. Lo aveva ricor
dato anche il presidente Ho 
Ci Min, in un suo appello fa
moso del 1966 che qualche 
giornale francese ha citato tra 
ieri e oggi: « Il Vietnam è 
uno, la nazione vietnamita è 
una; le montagne potranno 
appiattirsi, i fiumi potranno 
disseccarsi, ma questa realtà 
resterà immutata». 

Così, la situazione — se gli 
Stati Uniti non torneranno sul 
loro rifiuto di riconoscere que
sta realtà e di firmare l'accor
do — ritoma alle sue compo
nenti essenziali sulle quali 
si affrontano il buon diritto 
vietnamita e la prepotenza ag
gressiva degli Stati Uniti. 
< E ancora una volta va ri 

cordato che. nel '54. per attua
re il loro p:ano di spartizione 
e controllo del Vietnam, gli 
americani diedero a Ngo DInh 
Diem i mezzi necessari per 
scatenare la caccia ai resi
stenti smobilitati e agli op
positori. ET quanto sta ripe
tendo, in un contesto diverso. 
Nguyen Van Thieu, oggi, sotto 
la protezione dei B-52. 

Il settimanale americano 
Time, nel numero posto in 
vendita oggi, scrive che « ogni 
notte, a Saigon, da 200 a 300 
persone sono arrestate nel 
corso di retate poliziesche, ed 
altre sono sequestrate senza 
preavviso nelle strade, durante 
il giorno. Specialmente.™ dopo 
l'inizio del negoziati di pace, ' 

c'è stato un crescendo allar
mante di arresti. I reati sono 
diversi e vanno da sospetta 
inclinazione comunista all'ave
re un parente nel nord, all'es
sere neutrale, cosa che viola 
un comandamento del presi
dente Nguyen Van Thleu». 

Time, che riferisce storie 
dell'orrore analoghe a quelle 
descritte già da Newsweek 
circa il trattamento e le tor
ture cui i prigionieri sono 
sottoposti, dice che a la purga 
lanciata da Thieu dei sospetti 
nemici è stata cosi massiccia 
che persino il governo (di Sai
gon) potrebbe non sapere 
quanti prigionieri esso deten
ga e quanti possano essere 
classificati come politici ». 
- Non potrebbe esserci una 
conferma più netta della va
lidità di quanto oggi ha rile
vato Xuan Thui, secondo il 
quale il popolo vietnamita è 
pronto alla pace, ma una pace 
nella libertà e nella indipen
denza autentica, nella demo
crazia, e come esso sia quindi 
costretto a combattere fino a 
quando gli Stati Uniti conti
nueranno l'aggressione. 

Emilio Sarzi Amadè 

Indio: cessare 
subifo gli 

attacchi aerei 
NUOVA DELHI, 19 

«La ripresa dei bombarda
menti massicci sulla RDV è 
ancor più dolorosa del blocco 
dei negoziati di pace»: co
si ha dichiarato il ministro 
degli esteri indiano dinanzi 
al parlamento stamane, chie
dendo allo stesso tempo l'im
mediata cessazione dei bom
bardamenti ripresi sul Viet
nam del Nord, a settentrio
ne del ventesimo parallelo. 

«Noi speriamo — ha detto 
Singh — che il buon senso 
prevarrà e che 1 bombarda
menti cesseranno immediata
mente». Il ministro degli 
esteri Indiano ha quindi ag
giunto di sperare che «non 
vi saranno mutamenti nelle 
posizioni delle parti ai col
loqui di pace di Parigi. Tali 
mutamenti — ha detto Singh 
— ritarderebbero il proces
so dei colloqui di pace che, 
credo, non sono stati annul
lati». 

vera condanna della ripresa, 
su scala massiccia, dei bom
bardamenti americani su tut
to il territorio della RDV, si 
è svolta oggi a Mosca nel
l'officina « Vladimir Ilic », 

. azienda che da anni fornisce 
al Nord Vietnam motori 
elettrici e stazioni elettriche 
mobili. 

Alla manifestazione erano 
presenti la delegazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam giunta a Mosca per 
partecipare al festeggiamenti 
del 50o anniversario della 
URSS, diretta dal compagno 
Truong Cin, membro dell'Uf
ficio politico del partito del 
lavoratori del Vietnam e pre
sidente del Comitato perma
nente dell'Assemblea nazio
nale della RDV; il compagno 
Boris Ponomarlov membro 
dell'ufficio politico e segreta
rio del C.C. del PCUS; il com
pagno Veniamln Dymscits, vi
ce primo ministro sovietico; 
l'ambasciatore del GRP a 
Mosca, Dang Quang Minh, le 
delegazioni del Pronte patriot
tico Lao, dell'Associazione di 
amicizia vietnamito-sovletica 
e dell'Unione delle donne del 
Vietnam, ed il cosmonauta 
Gherman Titov presidente del
l'Associazione di amicìzia so
vietico-vietnamita. 

I sovietici — ha dichiara
to nel corso della manife
stazione Nikolai Metelkin, 
capo reparto forgiatore — 
hanno appreso con sdegno la 

notizia della ripresa dei bom
bardamenti. Noi condannia
mo con energia questi nuovi 
atti di aggressione e recla
miamo che sia posta fine agli 
attentati alla sovranità di 
questo Stato indipendente », 

L'ambasciatore Dang Quang 
Minh ha ricordato che il so
stegno accordato dall'Union* 
Sovietica è un vigoroso sti
molo per il popolo vietna
mita nella sua giusta lotta. 
A nome del PLN, del GRP 
e del popolo del Sud Viet
nam, egli ha ringraziato il 
PCUS, il governo ed il popo
lo dell'URSS per «l'aiuto im
portante, efficace e di valore 
che è accordato nello spirito 
dell'internazionalismo prole
tario ». 

Hoang Van Hoan, membro 
dell'Ufficio politico del Par
tito del lavoratori del Viet
nam, ha consegnato al perso
nale dell'officina, un vaso 
confezionato con i rottami 
del 4051° aereo americano ab
battuto nel cielo della RDV. 

La risoluzione approvata a 
conclusione della manifesta
zione, afferma che «gli ope
rai di Mosca reclamano la 
fine delle manovre ipocrite 
della diplomazia americana 
alle conversazioni di Parigi e 
la firma immediata dell'ac
cordo sulla fine della guerra 
ed il ristabilimento della pa
ce nel Vietnam». 

Romolo Caccavale 

Dichiarazioni dell'ambasciatore 
dell'URSS a Parigi 

PARIGI, 19. 
Nel corso di una conferenza 

stampa, l'ambasciatore sovie
tico in Francia Abrassimov 
ha detto fra l'altro che « I 
dirigenti sovietici hanno 11 di
ritto di chiedersi se non siano 
stati ingannati sulla volontà 
di pace degli USA in occa- • 
sione della visita del presi
dente Nixon a Mosca». Ha 
aggiunto che la ripresa della 
«scalata» militare «non è 

una prova di forza bensì di 
debolezza » e che gli USA 
«non riusciranno a mettere 
in ginocchio il popolo vietna
mita». Dopo aver esortato il 
governo di Washington a te
ner conto della condanna del
l'opinione pubblica mondiale, 
Abrassimov ha cosi concluso: 
«Non abbiamo mai cessato • 
non cesseremo mai di alutare 
l'eroico popolo del Vietnam 
fino alla fine dell'aggressione 
americana ». 

\ 

Pechino: messaggio 
per a 12° dell'FNL 

PECHINO, 19. 
Il Presidente ad interim del

la Repubblica Popolare Cine
se, Tung Gi-Wu, e il primo 
ministro Ciu En-lai, In un mes
saggio inviato ai dirigenti 
del FNL e al GRP del Sud 
Vietnam in occasione del 12. 
anniversario della fondazione 
dell'FNIj, hanno riaffermato il 
«fermo appoggio e l'assisten
za» della Cina al popolo viet
namita «finché gli Stati Uni
ti non avranno posto fine al
la loro aggressione». Nel 
messaggio — che è stato di

ramato dall'agenzia Nuova Ci
n a — s i riafferma che il po
polo cinese ha sempre con
siderato «suo dovere interna
zionalista» l'appoggio che ha 
dato e continuerà a dare al 
popolo del Vietnam «nella 
sua giusta lotta contro l'ag
gressione americana fino alla 
vittoria totale». 

Stamani, il Gemmingibao 
e gli altri giornali cinesi de
finivano « temerario » l'annun
cio del ministro della difesa 
americano Laird sulla ripresa 
dei bombardamenti 

USA: la stampa mette 
Nixon sotto accusa 

NEW YORK, 19 " 
Un'atmosfera di estrema in

certezza — scrive il corrispon
dente dell'ANSA — prevale 
oggi a Washington sul futuro 
della crisi indocinese dopo la 
« escalation» militare decisa 
da Nixon contro il Nord-Viet
nam. La grande stampa ame
ricana critica duramente l'ope
rato del Presidente e di Henry 
Kissinger. Al congresso, le de
cisioni del governo hanno ri
messo in moto la macchina 
della legislazione pacifista 
mentre senatori e deputati 
chiedono che Kissinger sia 
chiamato a testimoniare sulle 
cause del fallimento dei ne
goziati. 

La versione data sabato scor
so dal principale consigliere 
di Nixon per la politica este
ra viene ampiamente contesta
ta dai commentatori. « A quan
to pare il pubblico americano 
non sa che le manovre dei 
nordvietnamiti sono state det
tate dalle nuove richieste ra
dicali introdotte dagli Stati 
Uniti in novembre per conto 
di Saigon» scrive In un arti
colo da Parigi il Washington 
Post. Il quotidiano della capi
tale ricorda poi in un edito
riale la dichiarazione di Kis
singer secondo cui «l'accordo 
è completo al 99 per cento ma 
il rimanente uno per cento è 
niente meno che il futuro po
litico del Vietnam: in altre 
parole ciò su cui non c'è ac
cordo è la ragione stessa per 
cui si è combattuto per vari 
decenni ». 

Sotto il titolo «Inganno o 
ingenuità?» il New York Ti
mes spara a zero contro l'ope
rato del governo e attacca 
l'ambiguità e la leggerezza con 
cui l'assistente presidenziale 
annunciò sette settimane fa 
la pace « a portata di mano ». 
Scrive l'autorevole quotidia
no: «I l portavoce dell'ammi
nistrazione, smentendo di aver 
voluto ingannare il pubblico, 
afferma che è stata Hanoi e 
non Washington ad annuncia
re l'accordo in nove punti pri
ma dell'elezione del 7 novem
bre. E* vero, ma insignifican
te. Se il governo Nixon aves
se voluto esprimere le riserve 
che ha adesso, avrebbe potuto 
benissimo rispondere alla di
chiarazione di Hanoi senza im
pegnarsi e senza far rumore. 
Non c'era affatto bisogno di 
reagire ad una trasmissione 
radiofonica con un pubblico 
spettacolo alla Casa Bianca 
in cui si proclamò a gran voce 
l'imminente fine di un decen
nio di guerra mentre Kissin
ger a 12 giorni dall'elezione 
usava queste testuali parole: 
«Ci siamo impegnati, e lo ri
peto qui pubblicamente, a si
stemare le questioni pendenti 
durante una sola sessione». 
La pace non era a portata di 
mano e il signor Kissinger non 
ha fornito alcuna ragione con
vincente per farci credere che 
lo era. Tra le alternative del
l'inganno e dell'ingenuità, la 
seconda amministrazione Ni
xon esordisce sul piedistallo 
d'una formidabile ambiguità ». 

- « 

STOCCOLMA. 19. 
Il ministro degli esteri sve

dese Christer Wickman ha a-
spramente criticato la ripresa 
dei bombardamenti americani 
su tutto il Vietnam del Nord, 
esclamando: « La rinnovata 
escalation crea seri timori che 
la guerra venga prolungata, 
cosa che nulla potrebbe giusti
ficare». Il ministro ha defi
nito i bombardamenti e ciechi 
e brutali >. 

«Con rammarico — ha detto 
Wickman — vediamo in qual 
modo i bombardamenti sono 

Stoccolma: metodi 
e brutali» 
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stati ripresi. Persone innocenti 
e indifese sono state duramen
te colpite. Il governo svedese. 
con l'appoggio dì una forte opi
nione pubblica, chiede agli Sta
ti Uniti di astenersi da questi 
metodi di guerra ciechi e bru
tali. Negli ultimi mesi le spe
ranze di giungere a una pacifi
ca soluzione nel Vietnam si 
erano fatte sempre più forti... 
La rinnovata escalation dei bom
bardamenti crea il grave timo
re che la guerra, al contrario. 
venga prolungata e aolli lo 
potrebbe giustificare». 
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